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Direzione Generale dei Detenuti e del Trattamento l.U 

N 

il Direttore Generale 

Lettera circolare Roma, Z. ~O PJd / 

Ai Signori Provveditori Regionali 

Ai Signori Direttori degli Istituti penitenziari 

e, per conoscenza, Al Signof Capo del Dipartimento 

Alla Signora Vice Capo del Dipartimento 

Ai Signori Direttori Generali 

Ai Signori Direttori degli Uffici di Staff 

Oggetto: Tutela della quiete notturna negli Istituti penitenziari. Incentivazione a tenere salubri ritmi 
sonno-veglia. Garanzia di un' inderogabile fascia oraria di rispetto di sette ore per notte. 

1. Nei diversi istituti penitenziari sussiste una significativa disomogeneità di disciplina degli orari 

relativi ali' organizzazione della vita intramuraria, in particolare per ciò che concerne la tutela della quiete e 

del riposo notturno. Infatti, mentre in talune realtà la materia risulta adeguatamente disciplinata, in altre non 

sono in vigore, o non vengano fatte concretamente rispettare, regole precise tese a iinpedire che venga 

disturbato da parte di taluni ristretti il sonno altrui, o comunque - anche a prescindere dalle molestie recate 

ad altri - incentivare tutti i ristretti a tenere salubri ritmi sonno-veglia. 

L'opportunità di favorire detti auspicabili comportamenti e la necessità di prevenire tali forme di 

nocumento all 'ordinata convivenza della comunità penitenziaria discendono da svariate ragioni, di buon 

senso prima ancora che giuridiche. 

Da un lato, anche per prevenire turbamenti all'ordine interno degli istituti, occorre garantire la civile 

e pacifica convivenza fra i ristretti, che naturalmente potrebbe essere turbata dall' utilizzo, ad esempio, di 

televisori o apparecchi radio così come dall'accensione di luci. Tali comportamenti, come minimo, 

rappresentano forme di non consentita scortesia verso il prossimo, ma in certi contesti possono giungere a 

costituire manifestazioni di potere e supremazia da parte di alcuni ristretti su altri. In entrambi i casi, si tratta 

di fenomeni da evitare. Pare superfluo, infatti, osservare come un utilizzo poco responsabile da parte dei 

ristretti degli apparecchi radio o televisivi possa recare un significativo disturbo alla quiete della sezione, 

potendo in taluni casi giungere a costituire il motivo di liti tra codetenuti e, quindi, di turbamento per l'ordine 

e la sicurezza interna dello stabilimento detentivo. 






